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I lavoratori del comparto costruzioni, come è noto, sono frequentemente esposti a pericoli 
in grado di determinare l’accadimento di infortuni. I dati INAIL confermano che il settore 
delle costruzioni non solo ha il primato delle morti per infortunio, ma si colloca fra i primi 
posti anche per il numero delle malattie professionali riconosciute. 
La normativa italiana assegna un ruolo strategico al coordinatore per la sicurezza in fase 
di progettazione ed in fase di esecuzione di un intervento edilizio. Nominati dal 
committente sono di fatto i "garanti" della sicurezza del cantiere. Lo strumento attraverso il 
quale i coordinatori, ognuno secondo le proprie competenze, attuano la prevenzione in 
cantiere è il Piano di Sicurezza e coordinamento (PSC) . E’ attraverso il P.S.C. che viene 
impostata la cooperazione ed il coordinamento delle imprese, con la sequenza temporale 
delle fasi di lavoro, l'utilizzazione degli impianti comuni, mezzi logistici e di protezione 
collettiva. 
Da una revisione della letteratura relativa agli interventi attuati  per prevenire gli infortuni 
fra i lavoratori del settore edile, realizzata dal Dors  (Centro di Documentazione per la 
Promozione della Salute della regione Piemonte) (“Prevenzione degli infortuni in edilizia: 
quali sono gli interventi efficaci?” http://www.dors.it/pag.php?idcm=2307#3)  risulta che la 
sola introduzione di una specifica normativa non è di per sé efficace nel ridurre il numero 
di infortuni mortali e non nel comparto in esame. Occorre che vengano introdotte ulteriori 
strategie per migliorare la compliance dei lavoratori e dei datori di lavoro nell’adozione 
delle misure di sicurezza previste dalla normativa. Interventi continuativi nel tempo rivolti 
sia al management aziendale sia ai lavoratori, come campagne di sicurezza focalizzate 
verso un target specifico, o programmi di contrasto all’uso di alcool e droghe sul luogo di 
lavoro, sembrano avere un effetto positivo nella riduzione degli infortuni che si mantiene 
nel tempo.  
Sulla base di quanto esposto si è ritenuto opportuno avviare questo progetto rivolto alla 
classe quinta C dell’Istituto Tecnico Statale per Geometri P.L. NERVI di Novara. Infatti 
questi studenti, con il conseguimento del diploma, saranno i soggetti che all’interno del 
cantiere edile dovranno mettere in atto direttamente le misure di prevenzione. 
 
Il progetto è stato presentato in occasione dell’avvio della campagna europea per la 
sicurezza 2007 nel mese di ottobre ed è a carattere sperimentale, con l’intenzione di 
estenderlo, sulla base dei risultati ottenuti, ad altre classi dello stesso istituto. 
 
DETTAGLI DEL PROGETTO  REPERIBILI  SUL SITO www.dors.it 
BANCA DATI Pro.sa.on line  
PAROLE CHIAVE ambiente di lavoro, incidenti sul lavoro, benessere- ambienti di vita, 
adolescenti e giovani 
 


